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Riawio a Cornigliano 
Accordo senza Gisl 
per la Magneti Marcili 
Nessun licenziamento scatterà nello stabilimento milanese 
Intesa per l'impianto siderurgico tra la FLM e l'Italsider 

Accordo raggiunto per il riavvlo dclo stabilimento siderurgico 
d'i Cornigliano. I.a nuova -Cornigliano. — specifica il verbale di 
accordo — nascerà ufficialmente il primo maggio di quest'anno 
con il conferimento al «Cogca» (10 per cento nuova Italsidcr, 30 
per cento Ualminc, 30 per cento Dcltasiiler) delle attrezzature 
attualmente gecstite dalla sola Italsìder e relative all'arca a 
caldo dell'impianto. 

Nell'arca a freddo dello stabilimento rimarranno occupati 
2.408 lavoratori. 

Gli esuberi sono 898 ma di questi la gran parte (8G8) potranno 
essere riassorbiti attraverso il prepensionamento a cinquan-
l'anni previsto dalla legge 193. L'azienda si e nuche detta dispo
nibile ad utilizzare gli strumenti della cassa integrazione a rota
zione e contralti di solidarietà se dovessero verificarsi ulteriori 
problemi di eccedenze occupazionali. 

ROMA — Sia puro n malin
cuore. la CGIL e la FIOM 
hanno deciso di firmare Ieri 
sera al ministero del Lavoro 
un accordo separato per 
scongiurare oltre 500 licen
ziamenti nlla Magneti Ma
rcili di Milano, dopo che la 
CISL ha ribadito un'opposi
zione che non è stata Intac
cata dal risultato quasi ple
biscitario con cui le assem
blee di lavoratori avevano 
approvato l'ipotesi di Intesa. 
Un tentativo di .scongiurare 
In extremis la firma separa
ta («slamo stati sempre con
trari», ha precisato Angelo 
Airoldi, che per la FIOM ha 
seguito la vertenza), propo
nendo un modo ministeriale 
Invece di un'intesa tra le par
ti, è naufragato sullo stesso 
scoglio, l'intransigenza della 
FIM e della CISL (e su un 
rifiuto speculare, dell'azien
da). La CGIL e la FIOM 
esprimendo grande ramma
rico hanno sottolineato che 
il fatto non può costituire In 
alcun modo un precedente e 
hanno riconfermato la pro
pria «piena disponibilità a 
concordare norme vincolan
ti di comportamento» in casi 
analoghi. CGIL e FIOM con
fermano anche 11 proprio 
«orientamento a garantire 
per ogni accordo sindacale il 
consenso del lavoratori e del
le organizzazioni che li rap
presentano». 

Si è arrivati a questa con* 
cluslone — ieri sera tardi — 
dopo un'altra giornata in
certa, fitta di appuntamenti 
decisivi. Prima, al mattino, 

l'incontro ni ministero del 
Lavoro (rappresentato dui 
sottosegretario Conti l'erslnl 
che ha condotto tutta la me
diazione per la Magneti Ma
rcili), durante il quale la 
FIOM ha presentato la sua 
Ipotesi di lodo; In CISL l'ha 
rifiutata ed ha ufficialmente 
nnnunclato In propria Inten
zione di non firmare. A que
sto punto è stato Immediata
mente convocato l'esecutivo 
dclln FIOM, a Roma, mentre 
nel pomeriggio contlnunvn-
no I contatti, avvinti già l'al
tro Ieri, tra la segreteria di 
questa organizzazione e la 
segreteria confederale. 

E stato nel corso dell'ese
cutivo della CGIL, nell'avan
zato pomeriggio, che è stata 
messa a punto la posizione 
congiunta delle due segrete
rie, sottoposta poco prima 
del decisivo incontro al mi
nistero (fissato per le 19.30) 
all'esecutivo FIOM. In essa 
si riassume la vertenza e il 
susseguirsi dei tentativi di 
trovarne una soluzione uni
taria. 

«Nessuno sforzo — dicono 
CGIL e FIOM — è stato ri
sparmiato per evitare una 
diversa collocazione delle 
confederazioni e delle orga
nizzazioni di categoria», 
mentre d'altra parte l'ipotesi 
di accordo «che consente — 
sottolineano ancora CGIL e 
FIOM — il ritiro dei licenzia
menti* è stata approvata dal 
consiglio di fabbrica e «dalla 
schiacciante maggioranza» 
dei lavoratori, interpellati su 
questa vicenda «con le proce

dure più rigorose». Poiché — 
concludono CGIL e FIOM — 
si riproponeva, dopo il rifiu
to della CISL e dell'azienda 
ad accettare un lodo mini
steriale, «in alternativa al
l'accordo l'esecuzione del 503 
licenziamenti», si decideva di 
firmare l'intesa. Una deci
sione — dicono ancora le due 
organizzazioni — che «va 
messa in relazione» sia al
l'appoggio dato dal 90% del 
lavoratori all'ipotesi mini
steriale, sia alla presenza di 
una minacciti di più di 500 
licenziamenti, «In particola
re In un'azienda che fa capo 
alla FIAT». 

SI è trottato dell'Inevitabi
le conclusione, per la FIOM, 
della propria condotta du
rante tutta la trattativa. È 
stata questa organizzazione, 
Infatti (ma la posizione era 
anche della FLM). a sostene
re come prioritario il blocco 
del licenziamenti, considera
ti un «ballon d'essai» della 
FIAT e del padronato metal
meccanico, per saggiare la 
possibilità di percorrere an
che altrove la strada del II-
cenalnmentl collettivi. Dopo 
una lotta ben condotta (e con 
appoggi autorevoli, ricordia
mo quello di Pertlnl). l'ipote
si di trasformare l 503 licen
ziamenti In 20 mesi di cassa 
Integrazione, con un com
plesso meccanismo di verifi
che, era stata perciò vista co
me un risultato — sembrava 
— da tutte e tre le organizza
zioni del metalmeccanici. 

Era stata sempre la FIOM, 
all'emergere, di perplessità, 
nella FIM-CISL, e poi di 
un'opposizione sempre più 
decisa, a proporre che la con
sultazione del lavoratori fos
se il meno possibile formale 
e si potesse articolare — co
me poi è stato — anche in un 
vero e proprio referendum 
sull'ipotesi d'intesa, il cui ri
sultato positivo, anche se do
lorosamente, ha inevitabil
mente portato alla firma se
parata: «Noi siamo — ha det
to Airoldi -- comunque per 
rispettare il punto di vista 
dei lavoratori». 

- '• n. t . 

Computer e riforma dello Stato 
(Informatica, una granile occasione mancata 

per cambiare la pubblica amministrazione» 
In un convegno del partito comunista italiano a Roma le proposte per superare i gravi ritardi -Il ministro Gaspari riconosce 
le colpe e fa qualche promessa per il futuro - Come razionalizzare gli uffici e rispondere ai nuovi bisogni della società 
ROMA — CI sarà un giorno In cui la pub
blica amministrazione funzionerà in mo
do pronto ed efficiente e sarà una vera 
alleata del cittadino? L'impetuoso ingres
so dell'Informatica nel ministeri e In tan
ta parte degli apparati dello Stato ha ini
ziato già a produrre importanti modifi
cazioni positive, oppure è stata «un'occa
sione mancata» per fare la più desiderata 
tra le riforme? A questi Interrogativi si 
propone di rispondere il convegno orga
nizzato dal PCI e Iniziato Ieri a Roma sul 
tema dell'Informatica e del suol rapporti 
con la pubblica amministrazione. Una 
Iniziativa utile e molto attesa a giudicare 
dalle centinaia di persone che hanno gre
mito l'auletta del gruppi parlamentari a 
Montecitorio e dalla partecipazione di 
tanti e autorevoli uomini politici, mana-
gers, studiosi, sindacalisti. 

Sin dal primi Interventi una prima, uni
voca risposta: slamo in grave ritardo e ri
schiamo di mancare una grande occasio
ne. Aldo Giunti, segretario della Funzione 
pubblica CGIL, con un esemplo fotografa 
la situazione: «Tutte le pratiche per le pen
sioni — racconta — sono state automatiz
zate, ma negli uffici In cui ormai è arriva
to il computer vigono del regolamenti che 
predispongono lo smistamento manuale 
delle pratiche e prescrivono addirittura 11 
tipo di inchiostro da usare per compilar
le». Eccola qua la contraddizione, è tutta 
scritta in questo episodio, quella contrad
dizione che Luigi Berlinguer, nella rela
zione al convegno," descrive così: «L'ado
zione quasi generalizzata di procedimenti 
informatici è in grandissima parte rima
sta estranea alla struttura amministrati
va, sovrapponendosi senza modificarla al
la vecchia organizzazione e alle procedure 
tradizionali, creando quindi duplicazioni 
di attività e sprechi». 

Che cosa pensa il ministro Remo Ga
spari di questo colpevole ritardo del go
verno che i cittadini, ma anche gli opera
tori della pubblica amministrazione, pa
gano a carissimo prezzo? In buona so
stanza .— questo il significato del suo in
tervento — riconosce ritardi e colpe. Poi 
fa qualche promessa per il futuro: «Abbia
mo insediato una commissione che studia 

Luigi Berlinguer 

questi problemi. Spero che fra qualche 
mese avremo in mano i primi risultati del 
suo lavoro». Il prof. Alberto Zuliani, ordi
nario di statistica, subito dopo afferma un 
po' stizzito che i ritardi accumulati sono 
intollerabili e che si continua a parlare di 
progetti quando ormai sarebbe maturo il 
tempo per fare un primo bilancio di ciò 
che già è stato realizzato. Ma questo con
tinuo slittamento dei tempi — interviene 
Giorgio Napolitano — non è dovuto certa
mente solo a vischiosità burocratiche ma 
a vere e proprie resistenze politiche. E fa 
un esempio sulla difficoltà che ha avuto il 
Parlamento ad avere i dati della ragione
ria dello Stato. Ci sono parecchie resisten
ze — conclude — a mettere a disposizione 
delle due Camere tutte le informazioni 
che sono in possesso dell'esecutivo. 

Sin qui la denuncia del ritardi e del per
ché di questi, ma il PCI ieri ha avanzato 
una serie di proposte per coniugare rifor
ma della pubblica amministrazione e in
formatica, per non continuare solo a di
scutere o magari a recriminare sulle occa-

Remo Gaspari 

slonl mancate. La relazione di Luigi Ber
linguer era ricca di molte indicazioni con
crete, peraltro condivise anche dagli altri 
partecipanti alla tavola rotonda. Eccole: 
«Occorre delineare un quadro di riferi
mento all'Interno dei quale procedere a 
momenti successivi di riforma. In questo 
ambito va situata una disciplina partico
lare per l'informatica che preveda in pri
mo luogo una legge quadro e un piano 
nazionale pluriennale, allo scopo di coor
dinare le iniziative sin qui adottate sia a 
livello nazionale che regionale». Un coor
dinamento che — secondo Luigi Berlin
guer — dovrà proporsi ì seguenti obietti
vi: sviluppo e promozione delle iniziative 
di informatizzazione della pubblica am
ministrazione; promozione delle attività 
di formazione e riqualificazione per gli 
operatori, gli utenti e gli amministratori; 
sviluppo di progetti avanzati attraverso la 
collaborazione fra pubblica amministra* 
zione, CNR, Università, enti dì ricerca 
pubblici e privati e industria fornitrice di 
strumenti e tecnologie informatiche; defi

nizione di standard vincolanti per l singo
li enti e relativi a diversi sistemi Informa
tivi. 

La sede — prosegue la proposta del PCI 
— del coordinamento centrale e nazionale 
dovrà essere la presidenza del Consiglio 
dei ministri e la Regione per il coordina
mento a livello locale. Appare, infine, In
dispensabile — secondo l comunisti — la 
costituzione di un Consiglio nazionale per 
l'informatica rappresentativo sia del cor
po centrale dell'amministrazione pubbli
ca che delle autonomie. Giorgio Napolita
no, nel corso del dibattito, ha annunciato 
che 11 gruppo del PCI alla Camera presen
terà, in tempi brevi, una proposta di legge • 
quadro. Il partito di opposizione, Insom
ma, è risultato avere un programma sul
l'argomento informatica-pubblica ammi
nistrazione ben più ricco, approfondito e 
articolato delle dichiarazioni di buona vo
lontà fatte dal ministro Gaspari. • 

Lo sviluppo del processo di informatiz
zazione non ha un riflesso solo sul funzio
namento della macchina dello Stato, ma 
anche sulla politica industriale, sulle 
commesse. Interessa, cioè, in modo diret
to le imprese. Ed è stato proprio questo il 
tema della seconda tavola rotonda, svol
tasi nel pomeriggio e coordinata da An
drea Margheri. Due i temi al centro della 
discussione: la constatazione che l'ingres
so massiccio del computer, in assenza di 
una volontà programmatola da parte del 
pubblici poteri, è avvenuto più sotto la 
spinta delle case produttrici e fornitrici di 
software che sotto quella proveniente dal
la domanda, forte ma scoordinata, della 
amministrazione statale; la grande im
portanza che il patrimonio informatico 
pubblico può avere in tutte le attività im
prenditoriali e, più in generale, nello svi
luppo economico. 

Il convegno riprenderà questa mattina 
quando si svolgerà l'ultima tavola roton
da sul tema delle strutture, delle procedu
re e dell'organizzazione del lavoro. La 
condurrà Giovan Battista Zorzoli. Il con
vegno sarà, infine, concluso da un inter
vento di Renato Zangheri. 

Gabriella Mecucci 

No alla tassa sulla cassa integrazione 
Protesta del sindacato per l'articolo della finanziaria che penalizza i lavoratori sospesi - Emendamento PCI sul 
decreto che fiscalizza gli oneri sociali alle imprese - Migliaia di prese di posizione dei consigli di fabbrica 

Brevi 

ROMA — Nelle fabbriche 
già la chiamano la «tassa sul
la povertà». Con la finanzia
ria, approvata nel mese scor
so, il governo ha introdotto il 
prelievo fiscale addirittura 
sull'indennità di cassa inte
grazione. I quattrocentomila 
operai sospesi dalla produ
zione non solo dunque han
no perso il posto di lavoro, 
non solo sono costretti ad ac
contentarsi dell'80 per cento 
del salario (questa e l'inden
nità prevista dall'INPS) ma 
ora si vedranno decurtare il 
loro salario anche di un otto 
e 65 per cento. Fatti i conti 
ogni lavoratore ci rimetterà 
qualcosa come sessanta, ot
tantamila lire. Lo Stato, in 
tutto, raggranellerà quattro
cento miliardi: e questi soldi 
li pretende solo dalla «fascia» 
più» debole di lavoratori, 
quelli che non sanno nean
che se potranno un giorno 
tornare in fabbrica. Gli im

prenditori non dovranno 
versare neanche una lira. E 
anche questo è un invito 
esplicito alle industrie a con
tinuare a ricorrere in modo 
sempre più massiccio alla 
cassa integrazione: hanno 
tutto da guadagnarci e nien
te da rimettere. -

Già durante la discussione 
sulla finanziaria il governo 
(una volta tanto unito) ha re
spìnto un emendamento co
munista che mirava a sop
primere l'ormai famoso 
•comma cinque dell'articolo 
dieci», quello appunto che 
istituisce la nuova tassa. 

Ora però si presenta una 
nuova occasione per dare 
battaglia. Sta per andare in 
aula (dopo essere stato licen
ziato dall'apposita commis
sione) un provvedimento che 
conferma la fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le im
prese. Anche su questa legge 
i comunisti sono intenziona

ti a dare battaglia. Innanzi
tutto per impedire che mi
gliaia di miliardi siano rega
lati alle aziende, anche quel
le che non «rispettano i patti» 
(si potrebbe prevedere per 
esemplo una sorta di sospen
sione della fiscalizzazione 
per le imprese che non paga
no i decimali, come richiede 
da tempo il sindacato). E poi 
per cercare di sopprimere la 
nuova imposta sulla cassa 
integrazione. "•-••-••-.>.•• 

Il PCI (attraverso un 
emendamento firmato dal 
compagno Isaia Gasparotto 
e da Bassanini della Sinistra 
indipendente) si occupa an
che di come «reintegrare» al
lo Stato quei quattrocento 
miliardi, nel caso che venisse 
sospesa la tassazione dell'in
tegrazione INPS. Per esem
pio si potrebbe far ricorso al 
capitolo 6805 del bilancio del 
ministero del Tesoro che 
stanzia dodicimila miliardi 

per pagare gli interessi dei 
CCT. Come sanno tutti gliin-
teressì dei «buoni» da seme
strali sono diventati annuali 
e questo consentirebbe — 
stando alle valutazioni degli 
esperti — di far risparmiare 
qualcosa come tre, quattro
mila miliardi. Ecco da dove 
potrebbero arrivare i soldi 
invece di colpire i cassinte
grati. 

Queste sono le proposte. 
C'è un problema di tempo, 
però. Il provvedimento sta 
per andare in aula. Il sinda
cato, a cui forse in un primo 
momento era sfuggita la 
drammaticità della questio
ne, sta recuperando terreno. 
L'altro giorno la federazione 
unitaria ha inviato un tele
gramma al governo, a tutti i 
gruppi parlamentari soste
nendo che «il provvedimento 
suscita proteste generali più 
che giustificate, dato che 
questa misura contribuisce a 

ridurre anche nominalmen
te, e a tanto maggior ragione 
in termini reali, nel 1985 
un'indennità òggi di cosi va
sto valore sociale e già forte
mente limitata». 

Ma forse neanche questo 
basterà. Ecco perché, su ini
ziativa di tanti consigli di 
fabbrica, in questi giorni sul 
tavolo di Craxi stanno arri
vando decine di telegrammi 
da tutte le aziende. Difendo
no i loro collcghi più sfortu
nati, difendono il diritto di 
tutti a una giusta retribuzio
ne e — perché no — come 
dice Isaia Gasparotto, «re
spingono anche la concezio
ne che c'è dietro la misura 
governativa: quella secondo 
cui i cassintegrati sono pro
prio come li dipinge una cer
ta propaganda: fannulloni, 
scansafatiche e cosi via». 
Gente, insomma, che va col
pita, anche con le tasse. 

Stefano Bocconetti 

Vertenza Montesi: accordo con i sindacati 
ROMA — È stato raggiunto l'accordo tra sindacato e commissario della ex-
Montesi che dovrebbe concludere la lunga vertenza. L'intese prevede (oltre 
all'accoglimento delle richieste sindacali per ciò che riguarda la campagna 
raccolta '85) l'inizio immediato dei lavori di manutenzione in tutti gii stabilì* 
menti, la fornitura del budget finanziario. Nell'accordo c'è anche un piano per 
il rientro in produzione dei lavoratori oggi in cassa integrazione. 

La Zucchi aumenta l'utile 
ROMA — Nel mercato della biancheria per la casa, nonostante che per B 
quarto anno consecutivo l'indice generale segni istagnazione», a gruppo 
Vincenzo Zucchi ha conseguito un fatturato consolidato di 113.8 miliardi, con 
un aumento dell'otto per cento sull'83. La società prevede un aumento 
dell'utile netto, superiore anche a quello registrato ne0'83. Il bilancio scarso 
si è chiuso con 2.630 milioni d'attivo. 

Proroga per la cassa integrazione alla Fiat : 
ROMA — Proroga di un altro anno del provvedimento di cassa integrazione 
straordinaria per circa 12 mila lavoratori della Fiat auto per un onere pari a 
180 miliardi. Proroga per il quarto anno consecutivo del commissariamento 
detta Flotta Lauro. Sono questi i due principali provvedimenti approvati ieri dal 
CIPI. Per ciò che riguarda la siderurgia il Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Industriale ha rinviato alla prossima settimana l'esame della 
concessione dei contributi aUe imprese. 

Sospensioni alla Italtel 
L'AQUILA — La direzione Italtel ha precisato il programma (fi cassa integra
zione per i circa 3600 lavoratori dello stabilimento di L'Aquila durante que
st'anno. Il programma dell'azienda, presentato alTInps. è questo: 8 settimane 
per 2350 persone nei reparti commutazione elettromeccanica: 3 settimane 
per 420 lavoratori nelle trasmissioni: 2 settimane per 490 nelle apparecchia
ture spedali. I periodi (S sospensione sono concentrati soprattutto ad aprile 
prossimo, e m minima parte, anche a lugSo ed agosto. 

Ricorre il 2" anno dalla morte del 
compagno 

UMBERTO BABBINI 
La moglie e i parenti lo ricordano a 
compagni ed amici di Pegazzano sot
toscrivendo lire 25.000 per «l'Unità». 
La Spezia, 26 gennaio 1985 

Nel trigesimo della morte del com
pagno 

MARIO MORI 
fondatore del partito, compagno se
rio. onesto che fece della fede al PCI 
una ragione di vita. la famiglia Io 
ricorda a tutti quanti Io conobbero e 
Io stimarono, sottoscrivendo lire 
180.000 per «l'Uniti». 
Massa Marittima. 26 gennaio 1985 

Oggi 26 gennaio, ricorre il 25- anni
versario della scomparsa, per un in
cidente in una miniera del Belgio, di 

ALBERTO TARQUINI 
Il figlio Gilberto Io ricorda a tutti 
coloro che ne apprezzarono il gran
de attaccamento al Pei e sottoscrive 
lire 100.000 per «l'Unità». 
Ascoli Piceno. 26 gennaio 1985 

Le sezioni di Moncalieri del PCI si 
uniscono al dolore del compagno 
Tornei per la morte della 

MADRE 
Moncalieri, 25 gennaio 1985 

Petrolio a 26,50 dollari? 
Da oggi colloqui a Ginevra 
I disavanzi della bilancia dei pagamenti cominciano a mordere 
sui paesi OPEC rendendo necessario l'aumento delle vendite 

GINEVRA — Ministri ed esperti del paesi 
aderenti all'Organizzazione fra paesi espor
tatori di petrolio (OPEC) sono già in arrivo e 
oggi iniziano colloqui Informali sul prezzo e 
le quantità di greggio da estrarre. Lunedì si 
terrà una nuova conferenza ufficiale. Una 
decisione di massima sarebbe già stata pre
sa, sia pure mascherata da manovra tecnica 
sui «differenziali», e consisterebbe nella ridu
zione del prezzo per le migliori qualità di 
greggio da 29 a 26,50 dollari. Decisione tanto 
più dolorosa per l paesi esportatori in quanto 
si affianca alla frenata imposta al cambio del 
dollaro con ripercussioni sulle loro entrate 
reali. Però se l'OPEC vuol rimanere unita e 
contare sul mercato mondiale del petrolio, 
dove ormai il «cartello» vende meno del 30% 
del petrolio, non sembra ci sia altra strada. 

Al prezzi attuali la Nigeria, pur avendo ur
gente bisogno di incassare, non riesce a ven
dere la sua quota di petrolio pur ridotta ri" 
spetto al potenziale. I compratori si dirigono 
verso 11 Mare del Nord, dove si è stati più 
pronti a ridurre i prezzi in relazione all'ab
bondanza dell'offerta sul mercato libero. 

113 paesi dell'OPEC hanno una alternati
va: vendere maggiori quantità ad un prezzo 

più basso, partecipare ad una ripresa mon
diale della domanda e degli scambi. Si calco
la che questo gruppo di paesi abbia registra
to nell'84 disavanzi di bilancia dei pagamenti 
per 67 miliardi di dollari. Questo disavanzo 
può aumentare ancora fino a 88 miliardi 
l'anno prossimo. Poiché 1 disavanzi sono ri
partiti in modo diseguale fra i paesi, ve ne 
saranno alcuni il cui disavanzo sarà così am
pio che le banche internazionali non vorran
no far loro più credito aprendo il vortice della 
crisi. 

Di questi problemi soffrono anche paesi 
con economie ben più strutturate. Il capo del 
governo inglese, signora Thatcher, non ha 
avuto altra scelta che telefonare a Reagan 
per chiedere interventi a difesa della sterlina 
che non cessa di Indebolirsi a causa della 
riduzione dei redditi di petrolio. Oli america
ni hanno risposto al grido di dolore degli In
glesi ma se il mercato del petrolio non si sta
bilizza non si vede come pòssa stabilizzarsi la 
sterlina, dato che il governo Inglese, scim
miottando gli sceicchi, ha impostato il bilan
cio sulla rendita petrolifera. Chiaramente le 
previsioni sulla rarità delle fonti d'energia 
sono smentite dal fatti e gli alti prezzi mono
polistici sono In crisi su tutti i mercati. 

Tra VENI 
eVENEA 
accordo 
di colla
borazione 
per Venergia 
ROMA — L'ENI e 1"ENEA 
hanno firmato Ieri un accor
do di collaborazione su temi 
energetici di comune inte
resse. L'intesa è stata sotto
scritta dai presidenti dei due 
enti, Revlgllo e Colombo. 
L'accordo — dice il comuni
cato diffuso dopo la firma — 
raccoglie In un quadro orga
nico le collaborazioni su te
mi specifici da tempo in atto 
e prevede in primo luogo ti 
sistematico scambio di in
formazioni tra i due enti in 
merito alle strategie energe
tiche e alle attività di ricerca, 
sviluppo e promozione indu
striale nei settori di comune 
interesse. Tra questi partico
lare rilevanza assumono le 
energie rinnovabili e il ri
sparmio energetico, le tecno
logie nucleari con specifico 
riferimento al ciclo del com
bustibile del reattori provati 
e del reattori veloci. Attività 
comuni saranno anche con
dotte nei settori delle tecno
logie avanzate. 

Allarmata 
denuncia 
del PCI 
sulla 
Marzotto 
di Salerno 
ROMA — Il PCI lancia l'allar
me per la Marzotto di Salerno. 
«Sulla %-ertenza Marzotto di Sa
lerno che interessa 1500 lavora
tori il governo si sta compor
tando in modo confuso e irre
sponsabile, non aiutando il 
Parlamento ad individuare una 
possibile soluzione. Il ministro 
della Protezione civile Zamber-
letti, dopo aver accettato dì in
serire l'azienda tessile, insieme 
ad altre, nei meccanismi e nelle 
procedure previsti dalla legge 
sul terremoto, per le iniziative 
industriali sulle aree colpite dal 
sisma, ha invece ieri dichiarato 
che la disponibilità finanziaria 
e la scadenza della legge 219 
non consentono alcun inter
vento». Questa, in sintesi, l'al
larmata denuncia dei senatori 
del PCI, i compagni Nino Cali
ce e Roberto visconti della 
commissione Bilancio di Palaz
zo Madama. I due senatori 
hanno confermato l'impegno 
del PCI a ricercare soluzioni 
possibili della vertenza. 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
OolUro canad*** 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 5 / 1 
1949.975 

626.66 
201.56 
545.86 

30.845 
2181.05 
1917.75 

172.895 
15,067 

1 3 6 t . 9 t 
1471.15 

7.677 
734.115 

• 7 . 8 2 5 
212.81 
215.775 
293.775 

11.30» 
11.143 

2 4 / 1 
1951.28 

615.34 , 
201.165 
544.48 

30.765 
2173.58 
1913.275 

172.385 
15.09 

1366.35 
1474.375 

7.881 
731.«OS 

87.857 
212.885 
215.44 
293.595 

11.338 
11.129 

La Michel in licenzia? 
PARIGI — La Michelin si prepara a cacciar via qualcosa 
come duemila lavoratori dalle sue fabbriche italiane? La do
manda (con tanto di risposta affermativa) la pone l'autorevo
le quotidiano «Le Monde». Secondo il giornale la maggior 
parte dei licenziamenti riguarderebbe le due unità produtti
ve che la multinazionale possiede proprio alle porte di Torino 
(In tutta Italia la Michelin ha qualcosa come dodicimila di
pendenti, perciò l'espulsione coinvolgerebbe quasi il venti 
per cento delia manodopera). Non si tratterebbe comunque 
di licenziamenti «secchi» — come scrive 11 giornale — perché 
la multinazionale della gomma avrebbe già ottenuto dalle 
autorità Italiane il regime di cassa integrazione per la mag
gior parte degli esuberi. Il provvedimento comunque sarebbe 
•imminente». 

Riu. Raffaele. Silvana. Gianfranco 
Petrìllo piangono la scomparsa della 
loro straordinaria mamma 

VIRGINIA BORGIA 
PETRÌLLO 

di anni 81. fervente cristiana, che da 
oltre dieci anni, per amore, aveva 
imparato a votare comunista. Sotto
scrìvono 100.000 lire per «l'Unità». 
Roma 26 gennaio 1985 

É tragicamente deceduto il compa
gno 

BALDASARRE PACINI 
delegato del FNLE CGIL. I funerali 
si svolgeranno questa mattina alle 
ore ! 1.30 presso la chiesa S. Antonio 
di Pegli. Alta famiglia colpita dal 
lutto giungano le affettuose condo
glianze dei compagni del sindacato. 
della Federazione e deH'«Unità». 
Genova. 25 gennaio 1935 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO SOZZI 
(Riccardo) 

la sorella, il fratello ed i nipoti nel 
ricordarlo caramente sottoscrivono 
lire 50 mila per •l'Uniti». 
Savena. 26 gennaio 19&5 

I comunisti della Sezione «Oberarti. 
di Arezzo annunciano con profondo 
dolore la morte del compagno 

ALVARO CANDÌ 
deceduto in un tragico incidente sul 
lavoro, i compagni nel darne il triste 
unnuncio si strìngono attorno alla 
moglie Margherita e ai figli Sabrina 
e Alessio. I funerali si svolgeranno 
in forma civile alle ore 15 dalla Cro
ce Bianca. Giungano loro anche le 
condoglianze della redazione 
dell'iUniia» di Firenze. 

I comunisti della sezione Gherardi 
di Arezzo annunciano con profondo 
dolore la morte improvvisa del com
pagno 

ALVARO CANDÌ 
stimato dirìgente della sezione, dif
fusore dell'Unità, deceduto in un 
tragico incidente sul lavoro. I com
pagni ne ricordano con affetto le ca
pacita nc-H'attività della sezione, la 
costanza e la tenacia nell'impegno 
militante, la ricchezza e la rettitudi
ne che lo hanno fatto stimare da tut
ti. Strìngendosi intorno alla moglie 
Margherita, e ai figli Sabrina e Ales
sio. i compagni della sezione invita
no amici e compagni a partecipare ai 
funerali che si svolgeranno oggi, in 
forma civile, con partenza alle ore 
15 dalla Croce Bianca. Ai familiari 
tutti giungano anche le condoglian
ze della nostra redazione. 
Arezzo. 26 gennaio 1995 

COMUNE DI COSSATO 
PROVINCIA DI VERCELLI 

Avviso di licitazione 
Lavori di costruzione otto rete fognaria deb Spofina a sud Osfta super
strada Bàefla-Rottno (1* lotto). Importo lavori • base d'asta «fi L. 
622 . i7S . t95 . Aggwr&azione: art. 1. lett. A), legga 2 febbraio 1973. 
tv 14. Richiesta invito ala gara ala Segreterìa Comunale eneo 10 giorni 
daSa pubblicazione del presente avviso. 
OaSa Resklenza Municipale. 16 gennaio 19SS 

IL SINDACO: EKo Partono 

COMUNE DI MARTINSICURO 
PROVINCIA DI TERAMO 

D Consigbo comunale ha indetto un concorso nazionale di idee per la 
reafcmzione di un monumento artistico al Mei melo di MaiUruicuro. 
riservato a tutti gli artisti residenti nel territorio nazionale. Spesa pre-
vent ivaiBL.3a000.000 
Domande in carta legale, documenti ed elaborati, da presentarsi al 
Comune entro 6 0 giorni da oggL Internazioni presso la Segreteria 
comunale (Telefoni 0861/796.183 • 790.322). 
Martmsicuro. 24 gennaio 1985. 

H SINDACO prof. S. Do tent i * 

/ . 

http://622.i7S.t95
http://ventivaiBL.3a000.000

